
Acqua, Pichetto: «Gestori da 2.400 a 100»

Emergenza idrica

Palermo (Acea): «Serve una
rete di trasporto nazionale»
Salvini: al sicuro i fondi Pnrr

Manuela Perrone
ROMA

Dalla babele al. riordino. È larivoluzione
che promette per l'acqua in ltal i a ilmi-
nistro dell'Ambiente, Gilberto Pichetto
Fratin, intervenendo all'evento "Ac-
qua=Sviluppo", promossoieri daAcea
e Il Tempo a Roma a Palazzo. We-
dekind: «Abbiamo un sistema idrico
che è composto da quasi 2.400 gestori,
molti ancora in economia. Il percorso
avviato è quello degli ambiti territoriali
integrati,peranivareadavereuncenti-
naio digestori che abbiano la robustez-
zaperprogranunareefai investimen-
ti epercreareunsistemaacquedottisti-
co che non abbia il4o%di perdite».

Sulla stessa lunghezza d'onda il vi-
cepremier eministro delle Infrastrut-

Iure, Matteo Salvini, che presiede la ca-
bina di regia governativa contro la sic-
cità: «Sono assolutamente convinto
cheoccorrarazionalizzarepervekri7-
zare, non possono esserci migliaia di
soggetti che operano».

Salvini rivendica gli investimenti
sulle dighe, come quella di Vetto sul-
l'Appenninoreggiano, erassicura sul
fronte delle risorse Pnrr alla voce "ac-
qua"gestite dal suo dicastero: «Riusci-
remo a spendere entro i12026 tutti i3
miliardi previsti». Il riferimento è ai 2
miliardipergarantire la sicurezza del-
l'approvvigionamento idrico per usi
civili, agricoli, industriali e ambientali
e completare le grandi opere, soprat-
tuttoalSud, e ai goo milioniperridur-
releperdite nelleretiperl'acquapota-
bile, anche consistemidigitali esmart
dimonitoraggio. «Su i46progetti av-
viati - scandisce Salvini - soltanto 13
presentano criticità».

Quanto al Piano idrico nazionale - il
2i giugno era stato pubblicato l'avviso
perla presentazione delle proposte da
parte di Regioni,Autorità dibacino ed
Enti digovemod'ambito - servirà qual-
che settimanain più• sarà pronto «a ot-
tobre». «Poi andremo a battere cassa

dal ministro Giorgetti»
«L'acquarappresentauna chiavedi

sviluppo, soprattutto industriale, con-
siderando che circa il 2ow,dell'econo-
mia italiana dipende dal settore idrico,
con un impatto del i8%sulPii», sottoli-
nea l'amministratore delegatodiAcea,
Fabrizio Palermo. Che snocciola il tris
diinterventi indispenssabilipertutelare
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Sul Sole 24 Ore l'inchiesta

sul sistema acqua in Italia,

una babele con 30mila enti

una risorsa tanto strategica Il primo è
raccoglierel'acquapiovana,dove pos-
slbile. Target su cui concorda a pieno il
presidente diColdiretti, Ettore Prandi-
ni: «Ne tratteniamo appena l'u%. Il no-
stro obiettivo è arrivare al 5o%».

La seconda urgenza, per Palermo, è
investire su una rete nazionale di tra-
sporto integrata, come avviene per il
gas el'elettridtà. La terza è massimiz-
zare il riuso, specialmente perfini agri-
coli. «Oggi l'Italia - ricorda Palermo -
sfrutta solo il4% di acqua in termini di
riuso. Si potrebbe tranquillamente ani-
vare al 20%, e questo cambierebbelabi-
lancia idrica nazionale».

Per l'ad diAcea, gli altri fronti su cui
lavorare sono lo sviluppo di «nuovi
contatori individuali», per assicurare
contezza del consumo, in particolare
nei condomini, e la revisione dei mo-
delli tariffari, visto che l'Italia ètra i Pae-
si con le tariffe più basse d'Europa (si
veda Il Sole z4 Ore del 2luglio). L'obiet-
tivo è «arrivare a un sistema tariffario
che sappia stare in equilibrio da solo».
Si ritorna alla priorità: la visione indu-
striale del bene acqua
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